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[GRI 2-2] [GRI 2-3]

Il presente Report di Sostenibilità rappresenta la prima rendicontazione relativa ai temi economici, 
ambientali e sociali ritenute utili per la comprensione delle attività svolte da E. Vigolungo S.p.A., nonché 
degli impatti derivanti dalle stesse.

Il documento è stato redatto su base volontaria e non rappresenta una Dichiarazione Non Finanzia-
ria1; il Report di Sostenibilità verrà redatto con cadenza annuale, considerando lo stesso periodo di 
riferimento del bilancio finanziario (chiusura esercizio 31/12). 

La Società ha utilizzato gli indicatori GRI2, secondo l’opzione “GRI - Referenced”; questa opzione pre-
vede la rendicontazione di una selezione degli stessi, che vengono elencati all’interno del GRI Content 
Index del presente documento.

La selezione degli indicatori è stata effettuata sulla base di un’analisi di rilevanza degli stessi, come descrit-
to nel paragrafo “ESG: i temi materiali di Vigolungo”. 

Infine, allo scopo di permettere il confronto dei dati nel tempo e la valutazione dell’andamento delle attivi-
tà, sono stati inseriti - ove non diversamente indicato - i dati comparativi relativi ai due esercizi precedenti.

Il Report di Sostenibilità è pubblicato nel sito istituzionale di E. Vigolungo S.p.A www.vigolungo.com 

Per richiedere informazioni in merito è possibile rivolgersi all’indirizzo stefano@vigolungo.com.

Nota metodologica

1 La Dichiarazione Finanziaria (“DNF”) costituisce l’unico documento relativo all’informativa non finanziaria previsto dalla legge. 
Nello specifico, la DNF è disciplinata dal Decreto Legislativo 254/2016 che recepisce la direttiva 2014/95/UE; 

2 I GRI Standards costituiscono un set di linee guida per il reporting elaborato dal Global Reporting Initiative con lo scopo di 
costituire un modello universalmente accettato migliorando la qualità, il rigore e l’utilità dei report di sostenibilità.

Per la nostra azienda il 2022 è stato un anno particolarmente complicato, condizionato 
dai problemi che hanno caratterizzato l’economia mondiale e dalle difficoltà riscontrate per 
l’approvvigionamento di materie prime necessarie all’attività aziendale.

Ciò nonostante, abbiamo ottenuto risultati soddisfacenti a livello economico-finanziario, regi-
strando una crescita costante e continuativa; un risultato frutto degli sforzi compiuti da ogni 
risorsa parte della nostra azienda.

Un anno fa abbiamo deciso di implementare una strategia chiara ed efficace per la sostenibi-
lità aziendale, che ha coinvolto tutti i collaboratori e oggi intendiamo potenziare i significativi 
investimenti già avviati, soprattutto in ambito energetico e sociale. La crescita e il miglio-
ramento continuo delle nostre risorse insieme all’inserimento di nuove figure all’interno del 
nostro organigramma rappresentano, infatti, parte degli obiettivi che abbiamo definito per il 
futuro.

Vogliamo continuare a caratterizzare e differenziare l’approccio circolare e sostenibile della 
nostra azienda, godendo dei vantaggi che la materia prima viva ci regala, perfezionando e 
migliorando i processi del nostro core business, ovvero la produzione e la commercializzazio-
ne del pannello di compensato di pioppo.

Nella società odierna, globale, caratterizzata da un mercato mutevole che si trasforma 
molto più velocemente rispetto al passato, solo chi investe nelle persone e nel miglioramento 
continuo dei processi a beneficio dell’ambiente e della comunità può raggiungere gli obiettivi 
prefissati.

Questo è ciò che orgogliosamente abbiamo deciso di fare; questo è quanto ci auguriamo di 
raggiungere nei prossimi anni.

Lettera agli stakeholder

Stefano Vigolungo
Amministratore Delegato / Co-CEO

”

“

Il presente Report di Sostenibilità è stato redatto con il supporto metodologico di

[GRI 2-22]



Highlights

68% EPD

94% 4.002 tCO
2
e

1919 Certificazioni

140 1.439 tCO
2
e

Trancia proveniente da fornitori italiani Prodotto VigoPly L

Dipendenti con contratto a tempo indeterminato Scope 2

Anno di fondazione

FSC - PEF
UNI EN ISO 9001:2015 

UNI EN ISO 14064:2019

Dipendenti Scope 1
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OUR CONTEXT: 

Un settore di prestigio, una presenza 
autorevole
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ANALISI DI CONTESTO

Nel 2022 la filiera legno-arredo ha registrato 
un significativo aumento del volume d’affa-
ri, recuperando e superando i livelli del 2019 
pre-pandemia.

Il settore legno-arredo rappresenta il 4,7% del 
settore manifatturiero italiano, vale 49 miliardi 
di euro (di cui 18 miliardi destinati all’export) e 
conta 70.000 imprese con circa 290mila addetti.

Secondo i dati raccolti dal centro studi di Feder-
legnoArredo, il fatturato della produzione dell’in-
tero settore - pari a 49,3 miliardi di euro – è 
cresciuto del 25,5% rispetto al 2020 e del 14% 
rispetto al 2019. 

In base alle stime dell’associazione di categoria, il 
2022 dovrebbe essersi chiuso con un progresso 
del 12% rispetto ai dodici mesi precedenti; un 
risultato generato da un lato dalle esportazioni 
(aumentate rispettivamente del 20,6% rispetto al 
2020 e del 7,3%, rispetto al 2019) e dall’altro dal 
mercato nazionale che ha dato la spinta mag-
giore (più 28,7% rispetto al 2020 e più 18,4% 

rispetto al 2019), grazie anche ai bonus dedicati 
all’edilizia e all’arredamento. 

Nel corso del 2022 l’incertezza dello scenario 
geopolitico ed economico ha influenzato diret-
tamente le aziende del settore. In effetti, con 
l’aumento dei costi delle materie prime e dell’e-
nergia i prezzi di listino hanno subito un’altera-
zione che le aziende hanno dovuto applicare. Ciò 
ha contribuito alla crescita in termini di fatturato 
dell’intero settore.

Il 2023 sarà ancora caratterizzato da sfide e 
incertezze, uno scenario ben chiaro alle imprese 
del settore legno-arredo. Se da un lato si registra 
già una diminuzione del costo dell’energia, dall’al-
tro non si rilevano segnali forti circa la diminuzio-
ne dei costi delle materie prime. 
Inoltre, a livello nazionale, la decisione del gover-
no di dimezzare - da 10mila a 5mila euro - il 
bonus mobili e di convertire il superbonus dal 
110% al 90% potrebbe incidere sulla domanda 
del settore. A livello internazionale, invece, il 
conflitto fra Russia e Ucraina – incluse le relative 
sanzioni economiche verso Mosca – esclude un 
importante mercato di sbocco per gli arredamen-
ti italiani.

OBIETTIVI DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE: IL NOSTRO 
CONTRIBUTO 

Gli impatti del cambiamento climatico sulle per-
sone e sulla natura hanno reso il nostro pianeta 
vulnerabile. Per troppo tempo le imprese hanno 
agito senza pensare alle ripercussioni delle pro-
prie azioni sull’ambiente e sulla società, favoren-
do metodi e processi talvolta dannosi, purché 
innovativi, veloci, redditizi.

Per ridurre i rischi del cambiamento climatico 
indotto dall’uomo bisogna intervenire con azioni 
efficaci, strategie complete, capaci dunque di 
contribuire alla riduzione delle emissioni nocive e 
al contempo di favorire una crescita sostenibile.

Abbiamo lavorato duro affinché i nostri prodotti 
rappresentassero componenti di qualità e di valore 
per future creazioni. Queste attitudini ci hanno 
permesso di conquistare un posto di rilievo nei 
mercati in cui siamo attivi e ci spingono a contribu-
ire in modo ancora più efficiente agli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDG’s – Sustainable Deve-
lopment Goals) definiti con l’Agenda 2030 dalle 
Nazioni Unite. 

Il nostro contributo comincia dalla definizione 
del percorso di sostenibilità della E. Vigolungo 
S.p.A., finalizzato alla consapevolezza delle nostre 
performance ESG (Environmental, Social, Gover-
nance), alla riduzione del nostro impatto socio-am-
bientale e all’implementazione di strategie efficaci, 
capaci di generare valore.

L’attenzione per la 
salvaguardia degli ecosistemi 
e il benessere dell’uomo è 
sempre stata una costante 
del nostro modo di “fare 
impresa”. 

OUR CONTEXT: 
UN SETTORE DI PRESTIGIO, UNA PRESENZA AUTOREVOLE



2. 
DA CINQUE 

GENERAZIONI 
NEL SETTORE DEL 

LEGNO: Il profilo aziendale
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ONCE UPON A TIME A PIECE OF 
WOOD: LA NOSTRA STORIA

[GRI 2-1]

La storia della nostra azienda comincia nella secon-
da metà dell’Ottocento con Giovanni Vigolungo, 
un appassionato artigiano falegname attivo a 
Benevello, un paesino delle alte langhe albesi. 
Nel 1919 Pietro Vigolungo, figlio di Giovanni, sce-
glie di spostarsi a Borbone, sull’asse Torino-Alba 
e di avviare l’attività di famiglia, realtà dedita alla 
fabbricazione artigianale di mobili.

Passa qualche anno, l’azienda conta già una ventina 
di operai e nel 1947, dopo la morte prematura di 
Pietro Vigolungo, subentra Emilio (figlio di Pietro), il 
vero artefice del passaggio dalla bottega artigia-
nale all’industria. 

Emilio Vigolungo decide di aprire un negozio e 
una sede produttiva a Canale d’Alba dedicandosi 
alla produzione e alla vendita di armadi e mobili 
da cucina. Dopo qualche anno, verso la fine degli 

anni ’50, Emilio decide di diversificare l’attività 
aziendale e di dedicarsi alla produzione di pannelli 
compensati in un nuovo stabilimento sempre sito a 
Canale. 

Verso la fine del 1966 arriva in azienda Pietro 
Vigolungo, figlio di Emilio, che apporta grandi cam-
biamenti applicando quanto appreso durante gli 
studi svolti in Francia. Da questo momento l’atti-
vità imprenditoriale si concentra sulla produzione 
dei pannelli compensati e multistrati.

Ricerca, evoluzione e diversificazione rappre-
sentano le parole chiave della crescita che la nostra 
azienda ha registrato negli anni; una crescita carat-
terizzata dalla conquista di nuovi mercati e settori 
industriali.

Nel 2006 la INCO Industria Compensati entra a 
far parte della nostra azienda; realtà consolidata 
del panorama industriale impegnata nella produ-
zione di pannelli in legno. Questa collaborazio-
ne ci permette di incrementare e sviluppare le 
esportazioni e la gamma dei nostri prodotti.

Oggi la E. Vigolungo S.p.A. è guidata da Vera e 
Stefano Vigolungo, entrambi CEO dell’Azienda, 
figli di Pietro attuale presidente; personalità che 
- insieme ai collaboratori - spingono e caratteriz-
zano l’evoluzione responsabile e sostenibile della 
Società.

100%poplar, 100%passion

La nostra azienda è una realtà imprenditoriale 
dedita alla produzione e alla commercializzazione 
di pannelli di compensato e multistrati in legno di 
pioppo. Realizziamo prodotti riciclabili, riutilizzabili, 
a basse emissioni di formaldeide, certificati FSC e 
PEFC. 

Le nostre creazioni, distribuite in diversi paesi del 
mondo e apprezzate anche per la loro versatilità, 
sono impiegate in settori differenti, quali: auto-
motive, industria nautica, arredamento e design, 
costruzioni e edilizia, packaging, fai da te, allesti-
menti fieristici e negozi. 

Il ciclo di produzione coinvolge lo stabilimento sito 
a Canale (CN), luogo in cui risiede anche la sede 
legale. Il magazzino INCO, invece, da cui avviene 
la distribuzione dei prodotti, si trova a Piobesi 
Torinese (TO).

Per la realizzazione dei nostri prodotti ci avva-
liamo anche di alberi di pioppo, selezionati tra 
lotti di piante gestite in maniera ecocompatibile ed 
ecosostenibile. Questa scelta tiene conto del breve 
ciclo di vita di questa specie ad alto fusto, il cui svi-
luppo completo avviene in circa dieci anni. Grazie 
a ciò le aree agricole coltivate a pioppo risultano 
facilmente rinnovabili a seguito dell’abbattimento.

La passione per il legno e per l’innovazione 
tecnologica applicata alla cultura del legno ci 
permette di approfondire costantemente temi 
relativi allo studio di questa straordinaria mate-
ria e delle sue tecnologie applicative. Grazie al 
nostro laboratorio interno, verifichiamo le carat-
teristiche proprie ai pannelli prodotti in stabili-
mento e lavoriamo quotidianamente allo sviluppo 
di nuove soluzioni e tecnologie.

Siamo parte di FederlegnoArredo (Federazione 
italiana delle industrie del legno, del sughero, del 

mobile e dell’arredamento) e ne condividiamo 
l’attenzione rivolta con il progetto Plus alla tutela 
e alla rigenerazione degli ecosistemi attraverso il 
rafforzamento boschivo dei paesi.

E. Vigolungo: vision & mission

Le generazioni Vigolungo sono accomunate dalla 
stessa visione, che da anni guida le scelte imprendi-
toriali: produrre e fornire pannelli speciali e leggeri 
in materiale naturale di elevata qualità, in un luogo 
di lavoro che ispiri le persone a dare il meglio, 
rispettando i valori e i temi ambientali e sociali. 

Negli anni ci siamo posti obiettivi differenti, tal-
volta orientati al perfezionamento del processo 
produttivo, altre volte indirizzati alla conquista di 
nuovi settori industriali o di nuovi mercati. Oggi 
la nostra mission presenta sfaccettature diverse, 
caratterizzata dall’ottimizzazione degli obiettivi 
già raggiunti, dalla voglia di continuare a proporre 
prodotti di qualità e al contempo capaci di rappre-
sentare la E. Vigolungo nel mondo, quale realtà 
virtuosa, impegnata per la salvaguardia e lo svilup-
po sostenibile del pianeta.

I settori in cui operiamo, le nostre 
attività

[GRI 2-6]

La qualità e le grandi performance dei nostri 
prodotti incontrano le esigenze di più settori 
imprenditoriali, soddisfacendo anche le richieste 
più meticolose.

AUTOMOTIVE
I nostri pannelli di compensato sono impiegati per 
la realizzazione di interni per caravan, camper, altri 
veicoli ricreazionali, ma anche di mezzi professio-
nali, quali furgoni e automobili. Nello specifico, i 
prodotti vengono utilizzati per la realizzazione di 
pianali, elementi di carrozzeria, pareti attrezzate 
per auto e furgoni. 

Leggerezza, flessibilità e resistenza sono tra le 
qualità apprezzate dei pannelli di compensato 
impiegati in questo settore; garanzia di prestazioni 
notevoli e capaci di restare inalterate nel tempo.



Il compensato multistrato per i settori 
costruzioni e edilizia è:

• a basse emissioni di formaldeide
• certificato FSC e PEFC 
• certificato CE2 + Uso strutturale

Il compensato per il settore packaging è:

• certificato FSC e PEFC
• conforme alle norme fitosanitarie 
internazionali 
• certificato per merci pericolose

Il compensato per il settore fai da te è:

• a basse emissioni di formaldeide
• dotato del marchio 100% Poplar Made 
in Italy 
• certificato FSC, PEFC, CARB, ULEF

Il compensato per il settore arredamento 
e design è:

• a basse emissioni di formaldeide
• dotato del marchio 100% Poplar Made 
in Italy 
• certificato FSC, PEFC, CARB, ULEF
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FAI DA TE
Da decenni forniamo le principali catene del 
mondo del bricolage (o DIY - Do It Yourself), con 
pannelli di compensato adatti a tutti gli impieghi, 
capaci di accontentare le richieste di tutti gli 
appassionati del fai da te.

Il pannello di compensato per il bricolage è dota-
to di caratteristiche tecniche che lo rendono un 
materiale versatile, sicuro e durevole; perfetto sia 
per la costruzione di mobili, arredi, rivestimenti di 
superfici, sia per la realizzazione di giocattoli per 
bambini.

COSTRUZIONI E EDILIZIA
Il pannello di compensato ha conquistato una 
posizione di rilievo anche in questi settori, talvolta 
sostituendo il legno massiccio e i laterizi.

La stratificazione di fibre incrociate, la resistenza, 
la leggerezza e la stabilità del compensato ren-
dono questo materiale ottimo per le lavorazioni 
edili. È usato per applicazioni interne ed esterne 
agli edifici, per la realizzazione di componenti 
strutturali e sistemi divisori, per infissi e serra-
menti, sistemi oscuranti esterni, pacchetti per la 
copertura e l’isolamento degli edifici.

ARREDAMENTO E DESIGN
Da anni la nostra azienda è un punto di riferimento 
per i maggiori produttori di mobili e artigiani, che 
prediligono l’uso dei pannelli di compensato di 
pioppo grezzo, nobilitato o placcato.

L’elevata stabilità dimensionale, le buone prestazio-
ni meccaniche del compensato di pioppo specifico 
per l’industria dell’arredamento e del design, uniti 
all’eleganza, alla duttilità e alla leggerezza, rendono 
questo materiale adatto a soddisfare le diverse esi-
genze di produttori di mobili, artigiani e designer. 

INDUSTRIA NAUTICA
Forniamo pannelli di compensato a diversi espo-
nenti dell’industria nautica, che ne prediligono 
l’uso per la costruzione delle imbarcazioni, di parti 
strutturali, arredi e allestimenti, in quanto resisten-
ti all’impatto e all’aggressione dell’umidità, anche 
salina.

PACKAGING
Realizziamo pannelli di compensato per il packa-
ging e gli imballi che richiedono resistenza, leg-
gerezza e durabilità. La nostra filiera produttiva 
garantisce ai produttori di questo settore prodotti 
frutto di trattamenti sostenibili.

ALLESTIMENTI FIERISTICI E NEGOZI 
Forniamo pannelli di compensato ad allestitori, 
costruttori e addetti agli allestimenti presso fiere, 
negozi e teatri, impiegati per la realizzazione di 
controsoffittature, pareti divisorie, quinte stabili o 
temporanee, controsoffittature e scenografie tea-
trali. I nostri pannelli sono particolarmente apprez-
zati in questo settore, perché leggeri, versatili, sicu-
ri, personalizzabili, rispettosi dell’ambiente e adatti 
sia per allestimenti temporanei che permanenti.

Qualità: caratteristica dominante dei 
nostri prodotti e processi

Ci impegniamo quotidianamente nel migliora-
mento della qualità e sicurezza, in ogni fase del 
processo produttivo per soddisfare gli standard 
richiesti dal business. La qualità dei nostri processi 
è garantita dalla certificazione ISO 9001:2015, 
acquisita nel 2002. 

Durante lo svolgimento delle attività produttive ci 
impegniamo affinché scarti e materie derivate 
possano essere re-impiegati in nuovi processi, 
sostenibili e a basso impatto ambientale.

Il nostro processo di produzione comincia con la 
sistemazione dei tronchi di pioppo acquistati nel 
piazzale dell’azienda. Qui i tronchi vengono con-
trollati, selezionati ed eventualmente indirizzati alla 
restituzione se di qualità non adatta alla produzio-
ne dei pannelli. 

Successivamente, i tronchi vengono stoccati in 
differenti cataste a seconda del loro peso e lun-
ghezza, e sottoposti ai seguenti trattamenti di 
lavorazione.
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Sfogliatura 

Il tronco scortecciato viene inviato alla 
macchina sfogliatrice tramite dei rulli; 
in questa fase vengono ottenuti diversi 
spessori di sfogliato, secondo lo spesso-
re e gli strati necessari per la produzione 
dei vari spessori di compensato.

Dal processo di sfogliatura si ottengo-
no sottoprodotti differenti: i tondelli, 
ossia la parte interna del tronco, che 
viene recuperata e venduta ad aziende 
produttrici di pallet e cassette, e i primi 
sottoprodotti di tronco, che vengono 
triturati nella macchina cippatrice. Parte 
del cippato ottenuto viene bruciato nella 
caldaia aziendale, mentre l’eccesso viene 
venduto come combustibile.

Scortecciatura 

Questa prima operazione avviene attra-
verso l’uso di macchine automatiche 
capaci di rilevare il diametro del tronco 
e - mediante coltelli rotanti - di proce-
dere all’esportazione della corteccia. I 
sottoprodotti derivanti da questa fase 
vengono recuperati e utilizzati come 
combustibili, per alimentare la caldaia a 
biomassa preposta alla produzione del 
vapore necessario alle successive fasi di 
essiccazione. 

Incollaggio 

Una volta essiccati, gli sfogliati vengo-
no selezionati in base a caratteristiche 
estetiche, qualitative e tecniche, manual-
mente o tramite macchinari appositi e 
vengono successivamente inviati tramite 
rulli o muletti alla macchina di incollaggio, 
per la composizione del pannello.

Essiccazione 

Lo sfogliato viene trasportato all’essicca-
tore che ne riduce drasticamente l’umi-
dità (da oltre l’80% al 5%), garantendone 
la stabilità.
In questa fase recuperiamo il ritorno del-
le condense generate per utilizzarle nella 
rete di teleriscaldamento a disposizione 
di più realtà della città di Canale, ridu-
cendo notevolmente il consumo idrico.
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Squadratura 

In questa fase il pannello viene portato 
alla misura richiesta tramite squadratu-
ra; l’impiego di seghe circolari permette 
di regolarizzare i quattro lati in modo 
da ottenere un pannello perfettamente 
squadrato e delle dimensioni richieste 
dal cliente.

Pressatura 

L’insieme degli sfogliati incollati con 
resina urea formaldeide viene poi inviato 
alla pressa: il prodotto viene sottoposto 
a pressatura per circa 3-6 minuti ad una 
temperatura di 100-105 °C, per con-
sentire la polimerizzazione della colla. In 
seguito, i pannelli subiscono la sbiancatu-
ra con acqua ossigenata.

Al termine della pressatura il pannello 
viene analizzato da un operatore che, in 
caso di evidenti difetti superficiali, prov-
vede alla stuccatura manuale.
Gli sfogliati che risultano fuori misura 
vengono ricomposti in modo da ottenere 
fogli di dimensioni standard da reimmet-
tere nel processo produttivo.
Il discorso del recupero idrico accennato 
nel processo di essiccazione vale anche 
per quello di pressatura, anche se con 
volumi decisamente inferiori.

Imballaggio

I pannelli finiti vengono imballati con 
fascette in acciaio e cartoni angolari 
riportanti il nostro logo e le descri-
zioni necessarie all’identificazione del 
pannello.

Levigatura 

Rappresenta l’ultimo processo della 
filiera; permette di eliminare eventuali 
imperfezioni e portare entrambe le facce 
del pannello allo spessore richiesto, uti-
lizzando la carta abrasiva.



CdA

Totale

Percentuale

UdM

HC

Donne

1

1

20%

Uomini

4

4

80%

Totale

5

5

100%

CdA

Totale

Percentuale

UdM

HC

<30 anni

-

-

0%

30-50 anni

2

2

40%

>50 anni Totale

3 5

3 5

60% 100%

2022
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    Organi di controllo

• Collegio sindacale, nominato con delibe-
ra dell’assemblea ordinaria, cui è affidato il 
compito di vigilare sull’osservanza della legge 
e dello statuto da parte degli altri organi della 
Società, sull’adeguatezza dell’assetto organiz-
zativo, amministrativo e contabile della stessa 
e sul suo concreto funzionamento.
L’organo è composto da cinque membri di 
cui un Presidente, due sindaci e due sindaci 
supplenti, in carica fino all’approvazione del 
bilancio al 31.12.2022.

Presidente del Collegio sindacale 	
Giraudo Paolo  

Sindaco 
Tibaldi Danilo

Sindaco
Tibaldi Bruno

Sindaco supplente
Damiano Gianpaolo

Sindaco supplente
Rossano Luca

• Società di revisione, soggetto esterno nomi-
nato dall’Assemblea degli Azionisti che verifica 
la regolare tenuta della contabilità sociale, la 
corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle 
scritture contabili ed esprime con apposita 
relazione un giudizio sul bilancio di esercizio. 
La società di revisione Re Audit Srl rimane 
in carica fino all’approvazione del bilancio al 
31.12.2022.

Società di revisione
Re Audit Srl

  Consiglio di amministrazione, organo a cui 
è affidata la gestione della Società, i cui mem-
bri sono nominati con delibera dell’assemblea 
ordinaria. Il nostro CdA è composto da cinque 
membri, di cui un Presidente e quattro Ammini-
stratori Delegati, in carica fino all’approvazione 
del bilancio al 31.12.2022.

Presidente del Consiglio di Amministrazione	
Vigolungo Pietro

Amministratore Delegato 	
Tuninetti Sergio

Amministratore Delegato
Vigolungo Emilio Stefano

Amministratrice Delegata
Vigolungo Severa Elvira

Amministratore Delegato
Vigolungo Stefano Agostino

Corporate governance: un modello 
familiare e manageriale 

[GRI 2-9]

La struttura della nostra governance azienda-
le, modellata sul sistema di amministrazione e 
controllo tradizionale, si compone dei seguenti 
organi societari:

    Assemblea degli Azionisti, organo che rap-
presenta l’interesse delle generalità della com-
pagine sociale e che ha il compito di prendere 
le decisioni più rilevanti per la vita della Società, 
nominando il consiglio di amministrazione, appro-
vando il bilancio e modificando lo statuto. 

Il capitale sociale della E. Vigolungo S.p.A. – pari 
a € 600.000 – è detenuto per il: 

55% 
dalla Società Semplice 
Mombivest

15% 
da Vigolungo 
Stefano Agostino

15% 
da Vigolungo 
Emilio Stefano

15% 
da Vigolungo 
Severa Elvira

2022

Consiglio di amministrazione - Rappresentazione per genere

Consiglio di Amministrazione - Rappresentazione per fascia d’età

[GRI 405-1]

Nelle tabelle seguenti mostriamo le percentuali 
per genere e fasce d’età del Consiglio di Ammi-
nistrazione della E. Vigolungo S.p.A.

Al 31.12.2022, il Consiglio di Amministrazione è 
costituito: 

80% 
uomini

20% 
donne

40%
età compresa 

tra i 30 e i 50 anni

60%
età maggiore 
di 50 anni
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L’organigramma 
Di seguito riportiamo l’organigramma della nostra società, in cui è rappresentata graficamente la 
struttura organizzativa aziendale evidenziandone ruoli, legami funzionali e gerarchici. 

Vigolungo Spa - Organigramma al 31.12.2022

Direzione Generale

Direzione 
Commerciale
Italia

Direzione 
Commerciale 
Italia\Estero 

Direzione 
Amministrativa

Responsabile 
Legale
Sicurezza/
Ambiente 

Direzione 
Acquisti/
Produzione
Resp. Coc. 
(Fsc- Pefc)

Assistente 
Commerciale 
Estero/Italia

Responsabile 
Amministrativo 
Personale

Responsabile 
Amministrativo 

Sicurezza/Amb. 
Rspp/
Enti Pubblici/
Iso

Manutenzione Meccanica 
Officina Acquisti 

Responsabile Acquisto Materia 
Prima

Responsabile Produzione

Responsabile Finizione 

Il Modello 231 e il Codice Etico 

Abbiamo scelto di adottare volontariamente un 
modello di organizzazione e gestione (MOG 231) 
ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, con lo scopo di 
prevenire comportamenti illeciti da parte di ammi-
nistratori, dipendenti e collaboratori. 

Il decreto 231, da cui deriva il nome del modello di 
gestione e organizzazione aziendale, attribuisce 
una responsabilità penale agli enti e alle imprese, in 
caso di reati commessi o tentati dai dipendenti per 
acquisire un vantaggio nel loro interesse o nell’in-
teresse dell’impresa o della società.

Il suddetto modello organizzativo e di gestione 
aziendale è necessario per:

• prevenire la responsabilità amministrativa 
della società;

• distinguere le responsabilità dei singoli 
soggetti che operano all’interno dell’azienda da 
quelle della società;

• attribuire a ciascun individuo o funzione una 
precisa responsabilità differenziandola da quella 
degli altri e da quella della società, grazie all’attri-
buzione di compiti e funzioni ben precise.
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VALORE ECONOMICO 
GENERATO E RICEVUTO

Di cui valore economico generato

Di cui valore economico ricevuto
Pubblica Amministrazione

VALORE ECONOMICO 
DISTRIBUITO

Fornitori 
Costi operativi

Amministratori e sindaci 
Compensi

Risorse umane 
Costo del personale

Banche e altri finanziatori
Oneri finanziari

Pubblica Amministrazione 
Imposte

VALORE ECONOMICO 
TRATTENUTO

% val

100,0%

99,1%

77,6%

1,1%

19,2%

1,0%

0,2%

0,9%

100,0%

89,8%

72,0%

0,8%

16,1%

0,6%

0,3%

10,2%

100,0%

89,1%

72,7%

0,7%

13,2%

0,7%

1,8%

10,9%

20212020 % val 2022 %val

37.290.777

37.239.855

50.922

33.475.788

26.850.800

294.200

5.995.820

227.383

107.585

3.814.989

26.015.547

25.879.447

136.100

25.782.172

20.185.813

283.200

4.993.319

262.836

57.004

233.375

44.897.547

44.471.207

426.340

39.987.904

32.657.867

294.200

5.925.477

301.230

809.130

4.909.643

Come previsto dal MOG 231, abbiamo nomi-
nato un Organismo di Vigilanza (“ODV”) che 
ha il compito di vigilare sul funzionamento e 
l’osservanza del Modello e di curarne il relativo 
aggiornamento. 

In questo contesto, abbiamo provveduto alla 
redazione del nostro Codice Etico, che delinea le 
regole sociali e morali alla base dell’agire dell’im-
presa, valide per tutti gli attori interni ed esterni 
con cui l’azienda entra in relazione. 

Il Modello è consultabile sul nostro sito web al 
seguente indirizzo:

Il valore economico generato e 
distribuito

[GRI 201-1]

Garantiamo un continuo impegno nel comuni-
care le previsioni di business nel rispetto delle 
normative vigenti e dei principi di chiarezza, 
veridicità e trasparenza. 

Durante l’esercizio del 2022 abbiamo generato 
ricavi netti per un importo pari a circa 43,1 Milioni 
di euro (+18% rispetto al 2021), chiudendo il bilan-
cio con un utile di 2,3 Milioni di euro.

Il prospetto riportato di seguito evidenzia il valore 
generato e distribuito, elaborato sulla base del 
conto economico del periodo di riferimento, al fine 
di presentare il valore economico direttamente 
generato dalla nostra azienda ed evidenziare la sua 
distribuzione agli stakeholder.

https://www.vigolungo.com/wp-content/uploads/2016/05/201608-modello-organizzativo.pdf

Per maggiore chiarezza di rappresentazione, 
viene evidenziata di seguito la riconciliazione tra 
valore trattenuto - ottenuto come differenza fra 
valore economico generato e valore economico 
distribuito - e il risultato netto del periodo da 
bilancio.

Nel grafico in basso viene rappresentata l’alloca-
zione del valore economico distribuito rispetto al 
valore generato. Il valore economico distribuito 
rispetto al valore generato rappresenta una per-
centuale pari al 89,1% nel 2022.

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO

Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali

Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide

Oneri diversi di gestione

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali

Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci

Utili e perdite su cambi

Utile netto dell’esercizio

3.495.580

1.193.569

25.185

32.000

60.854

1.230.480

930.069

(548)

23.971

319.409

2020 2021Riconciliazione bilancio 2022

147.011

(450.092)

26.855

32.003

38.960

1.048.754

(562.980)

(9.758)

23.269

86.364

2.564.648

801.413

20.147

20.000

20.140

1.330.101

495.048

(2.562)

(119.639)

2.344.995

Fornitori  - Costi operativi

Risorse umane - Costo del personale

Pubblica Amministrazione - Imposte

Banche e altri finanziatori - Oneri finanziari

Amministratori e sindaci

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 2022

1%
1%

2%

15%

Allocazione valore generato 2022

81%



3. 
ATTENTO E 

ORIENTATO 
VERSO GRANDI 

TRAGUARDI: Il nostro approccio alla sostenibilità



7 12

12

12113

3 8

85

5 16

16

13

13

Soci
Affidabilità economico-finanziaria

Comunità locale
Supporto al territorio
Creazione posti di lavoro
Impatto ambientale dell’organizzazione

Fornitori
Affidabilità economico-finanziaria
Rispetto tempistica di pagamento

Organizzazioni sindacali
Salute e sicurezza degli ambienti di lavoro
Rispetto diritti dei lavoratori

Istituti di credito
Affidabilità economico-finanziaria
Compliance normativa

Dipendenti
Salute e sicurezza degli ambienti di lavoro
Welfare aziendale
Sviluppo competenze

Clienti
Qualità del prodotto
Rispetto tempistica di consegna
Impatto ambientale dell’organizzazione

Associazioni di categoria
Qualità del prodotto

Pubblica amministrazione
Compliance normativa
Affidabilità economico-finanziaria 
Qualità del prodotto
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Metodo Vigolungo: all’insegna della 
responsabilità e della funzionalità

La E. Vigolungo S.p.A. riconosce la propria 
responsabilità in qualità di impresa nel contri-
buire allo sviluppo sostenibile del pianeta. Una 
responsabilità che la nostra azienda sceglie di 
mettere in primo piano orientando parte delle 
scelte strategiche verso il miglioramento delle 
proprie performance ESG.

Siamo abituati ad agire mediante interventi fun-
zionali, anticipati da studi preliminari che ci con-
sentono di indagare ogni aspetto correlato, inclusa 
l’incidenza degli stessi sugli ambienti e sulle perso-
ne coinvolte.

L’approccio che abbiamo deciso di adottare per 
affrontare il percorso di sostenibilità aziendale 
rispecchia esattamente la nostra attitudine, per-
ché è e sarà sempre caratterizzato dalla verifica 
costante degli impatti socio-ambientali delle nostre 
attività, dalla ricerca continua di interventi miglio-
rativi e dall’individuazione delle azioni necessarie 
alla crescita sostenibile dell’azienda.

Analisi di materialità: i nostri temi 
materiali

[GRI 3-1] [GRI 3-2]

I temi materiali rappresentano gli aspetti che riflet-
tono l’impatto economico, ambientale e sociale 
significativo dell’organizzazione o che influenzano 
le valutazioni e le decisioni degli stakeholder.

Nell’ambito della redazione del nostro primo 
Report di Sostenibilità, con il supporto del partner 
Tecno, abbiamo individuato i temi materiali trami-
te un’attività che ha coinvolto le principali figure 
aziendali, secondo le seguenti fasi:

• analisi del settore di riferimento e analisi di 
benchmark di settore, svolte attraverso lo stu-
dio della reportistica di sostenibilità disponibile 
pubblicamente; 

• interviste con i responsabili aziendali in merito 
al modello di business e all’attuale gestione delle 
tematiche. 

L’attività ha favorito l’identificazione di sei 
tematiche materiali, che determinano l’attuale 
assetto ESG della E. Vigolungo S.p.A., in base 
alle quali è stato sviluppato il presente Report di 
Sostenibilità. 

Nella seguente tabella mostriamo su quali SDG’s 
impattano maggiormente le tematiche affrontate 
nel Report, in termini di contributo al raggiungi-
mento degli obiettivi.

I nostri stakeholder: portatori di inte-
resse e di valore

Gli stakeholder, o portatori di interesse, sono sin-
goli individui o gruppi di soggetti con i quali un’im-
presa sviluppa e mantiene relazioni nel corso dello 
svolgimento della propria attività. 

La redazione del presente Report di Sostenibilità ci 
ha consentito di individuare i nostri stakeholder e il 
loro coinvolgimento, ossia definire gli interessi che 
gli stessi nutrono nei confronti della nostra realtà. 
Uno studio concreto, trasparente, svolto per 
aumentare la consapevolezza aziendale e favorire 
lo sviluppo di strategie finalizzate al soddisfaci-
mento delle esigenze di tutti i soggetti coinvolti dal 
nostro business.

L’attività svolta ci ha consentito di individuare 
nove categorie di stakeholder, che dettagliamo 
nel grafico a lato.

Gestione  energetica

TEMI/SDGs

Emissioni di carbonio

Gestione dei rifiuti e circolarità

Benessere dei dipendenti e welfare 
aziendale

Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

Governance responsabile

ATTENTO E ORIENTATO VERSO GRANDI TRAGUARDI:
IL NOSTRO APPROCCIO ALLA SOSTENIBILITÀ



4. 
PERSONE: Un patrimonio che proteggiamo con rigore



Commitment

• Incontri one-to-one
• Incontri mensili fra responsabili d’area
• Welfare aziendale

Performance

• 39% figure femminili
• 94% organico a tempo indeterminato

Obiettivi

• Miglioramento monitoraggio formazione 
• Ottenimento ISO 45001 (avviata ad aprile 
2023)

costruire la 
propria
leadership nel 
quotidiano

individuare le 
personalità dei 
diversi attori 
del team

comunicare in 
modo efficace 
attraverso 
l’ascolto

approfondire 
la cultura 
del feedback 
continuo

conoscere i 
comportamenti 
direttivi e di 
sostegno

scoprire come 
e quando 
utilizzare le 
diverse leve 
motivazionali
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Our people, our wealth Per la nostra azienda le persone rappresentano 
un valore primario ed è per questa ragione che 
trattiamo con particolare attenzione temi quali 
crescita e benessere professionale. 

Le unicità dei talenti, le relazioni interpersonali, 
la collaborazione tra le diverse unità e funzioni 
aziendali sono aspetti che consideriamo impre-
scindibili per lo sviluppo e la crescita aziendale. 
Per questo ci impegniamo a valorizzare le nostre 
persone, a svilupparne le professionalità, a coin-
volgerle in un processo di ascolto con una gestio-
ne trasparente, favorendone un ruolo attivo e 
propositivo. 

Garantiamo, inoltre, le medesime opportunità a 
tutti i lavoratori, sia in fase di selezione che per la 
durata del rapporto lavorativo, affinché ciascuno 
possa godere di un trattamento equo basato su 
criteri di merito, senza discriminazione alcuna.

La crescita delle competenze
L’importanza che riconosciamo alla crescita pro-
fessionale, dunque allo sviluppo delle conoscenze 
e delle competenze delle nostre risorse umane, 

è testimoniata dai corsi di formazione che ero-
ghiamo periodicamente in azienda; percorsi che 
interessano principalmente le seguenti tematiche:

• salute e sicurezza sul luogo di lavoro; 
• tecnica interna (almeno 15 ore di 
formazione); 
• soft skills; percorso di formazione dedicato 
ai responsabili d’area avviato ad ottobre 2022 
e incentrato sui seguenti argomenti:

Il benessere lavorativo
Da settembre 2021, vengono svolti settima-
nalmente incontri one-to-one, durante i quali i 
dipendenti hanno l’opportunità di confrontarsi su 
sei differenti tematiche, quali: 

• ambiente di lavoro; 
• sicurezza sul lavoro (incluse le carenze e i 
punti da migliorare); 
• crescita lavorativa; 
• spunti di miglioramento aziendali (es: 
ambiente di lavoro, macchinari, ecc.);
• manutenzione dei macchinari;
• formazione ricevuta.

Allo scopo di favorire il confronto, lo scambio di 
informazioni e l’allineamento tra le diverse unità, 
abbiamo previsto un incontro mensile tra i respon-
sabili delle diverse aree aziendali, quali: 

HR

responsabile commerciale

responsabile finanziario

responsabile di laboratorio

responsabile di manutenzione

responsabile di acquisto materie prime

responsabile di produzione

responsabile di stabilimento

Per lo sviluppo del piano di welfare aziendale, 
abbiamo individuato le seguenti soluzioni: 

incentivi per il reparto essicazione (per i lavori 
nel weekend, a partire da novembre 2021); 

incentivi reparto pressatura, legati ai tempi 
pressa; 

incentivi legati all’attività commerciale; 

incentivi reparti sfogliatura, giuntura, finizione e 
centrale termica;

incentivo annuale legato ai risultati aziendali; 

premio presenza annuale;

fondo assistenza sanitaria integrativa ALTEA, con 
13 dipendenti aderenti al 31.12.2022 (10 dipen-
denti nel 2021); 

fondo pensione complementare ARCO, con 22 
dipendenti aderenti al 31.12.2022 (numero pari 
alle adesioni registrate nel 2021).

Composizione dell’organico aziendale 

[GRI 2-7] [GRI 2-30] [GRI 405-1]

Al 31 dicembre 2022, il nostro organico compren-
de 140 persone (143 nel 2021), di cui 54 donne e 
86 uomini. La totalità dei dipendenti è coperta dal 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) 
Legno-Arredo. 

Il 94% del nostro organico è assunto con un con-
tratto a tempo indeterminato e il 99% dei dipen-
denti è impiegato con un contratto full-time.

PERSONE: 
UN PATRIMONIO CHE PROTEGGIAMO CON RIGORE



133 141 138

Tempo Indeterminato 130 117 132

Dipendenti per genere

Dipendenti per tipologia di contratto e genere

Donna

Donna

Donna

Uomo

Uomo

Uomo

Totale complessivo

Totale compressivo

Tempo Determinato

48

48

0

87

82

5

135

135

5

2021

2021

51

42

9

92

75

17

143

143

26

2022

2022

54

52

2

86

80

6

140

140

8

2020

2020

2020

2021

2022

64%

64%

61%

36%

36%

39%

Dipendenti per forma di impiego

Donna

Donna

Full-time

Uomo

Uomo

Totale complessivo

Part-time

47

1

86

1

135

2

2021

50

1

91

1

143

2

2022

52

2

86

-

140

2

Dipendenti per figura professionale e fascia d’età

Dipendenti per figura professionale e genere

Impiegati

Impiegati

Totale

Totale

Dirigenti

Dirigenti

Intermedi

Intermedi

Operai

Operai

1

8 8 8

2 3

14

48 51 54

15 17

-

- - -

<30
anni

Donne Donne Donne

<30
anni

<30
anni

- -

-

- - -

- -

13

40 43 46

13 14

2021

2021

7

8 9 10

8 9

61

87 92 86

69 65

-

- - 1

30-50
anni

Uomini Uomini Uomini

30-50
anni

30-50
anni

- -

2

6 6 6

2 2

52

73 77 69

59 54

2022

2022

8 7 616

16 17 18

17 18

60 59 58135

135 143 140

143 140

-

>50
anni

>50
anni

>50
anni

- 10

- - 1

Tot

Tot Tot Tot

Tot Tot

0 1

4 4 46

6 6 6

6 6

48 48 47113

113 120 115

120 115

2020

2020

2020

VIGOLUNGO | REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2022

39

REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2022 | VIGOLUNGO

38

LA STABILITÀ DEI CONTRATTI

Per quanto concerne la struttura dell’occupazio-
ne, prevale il numero dei dipendenti occupati con 
qualifica di operaio, che rappresentano l’82% della 
nostra forza lavoro.

Le donne presenti in azienda occupano il 44% dei 
dipendenti aventi qualifica di impiegati e il 40% 
dei dipendenti inquadrati come operai. La qualifica 
intermedio, nella quale rientrano gli operai con 
ruoli direttivi, è coperta da dipendenti uomini.

Nelle seguenti tabelle riportiamo la composizio-
ne del personale per genere, tipologia di contrat-
to, forma di impiego e qualifica professionale. 
I dati inseriti sono espressi in head-count, indi-
pendentemente dal nastro orario del contratto 
di lavoro; dunque, ogni risorsa equivale ad una 
unità.

2020

2021

2022

96%

82%

94%

4%

18%

6%

Tempo determinato Tempo indeterminato

I NOSTRI DIPENDENTI

Donna Uomo



2

-

6

3

3

1

1

2

2022

2022

2022

Nuove assunzioni

Genere

Cessazioni

Fino a 29 anni

Totale dipendenti 
alla fine del periodo

Fino a 29 anni

Totale

Totale

Genere

Genere

30-50 anni

30-50 anni

50 anni

50 anni

2021

2021

-

-

11

8

Donne

Donne

Donne

Donne

7

1

4

7

5

3

4

2

5

3

6

2

24

19

12

18

35

27

18

21

Uomini

Uomini

Uomini

Uomini

Tot

Tot

Tot

Tot

13

8

5

9

20

9

8

10

6

8

3

7

10

15

4

9

2021

DonneDonne UominiUomini TotTot

51 5492 86143 140

20222021

3

3

-

-

2022

Motivo cessazioni

2

8

Donne Donne

6

-

12 1314 16

19 1827 21

Uomini UominiTot Tot

6 -12 0

1 51 5

2021

12%

-6%

Turnover

Turnover positivo assunzioni

Turnover negativo cessazioni

Genere

23%

-17%

Donne Donne

28%

-22%

13%

-20%

26%

-20%

13%

-15%

Uomini UominiTot Tot

Genere

Altro (fine di contratti a tempo 
determinato/licenziamento/
decesso) 

Uscite volontarie

Totale

Pensionamento
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Le categorie protette
All’interno del nostro organico sono presenti 6 
risorse appartenenti alle categorie protette (5 al 
31.12.2021), di cui due donne e quattro uomini, 
tutte aventi qualifica di operaio. 

Il tasso di turnover

[GRI 401-1]

Per l’anno 2022, abbiamo registrato un tasso 
di turnover positivo3 pari al 13% e un tasso di 

3 Turnover positivo
Rapporto fra dipendenti assunti nel periodo di riferimento e dipendenti in essere alla fine del periodo precedente;

4 Turnover negativo
Rapporto fra dipendenti cessati nel periodo di riferimento e dipendenti in essere alla fine del periodo precedente

turnover negativo4 pari al 15%, influenzato dalla 
contrazione degli ordini registrata nella seconda 
metà dell’anno. La variazione positiva registrata nel 
2021 (assunti meno cessati) è direttamente cor-
relata all’incremento dell’attività lavorativa, spinta 
particolarmente dal settore dei veicoli ricreazionali 
(camper, caravan, roulotte, motorhome e mobilho-
me) che ha registrato una forte espansione. 



Tipologia di formazione

Formazione specifica salute e sicurezza

Formazione generale salute e sicurezza

Totale

34978212

N° ore di 
formazione 
dipendenti

N° ore di 
formazione 
dipendenti

N° ore di 
formazione 

uomo

3611764

385195276

2021

33918

N° 
dipendenti 

coinvolti

N° 
dipendenti 

coinvolti

N° 
dipendenti 

coinvolti

91516

422434

20222020

Tipologia di incidente

Numero totale di infortuni sul lavoro gravi (escludendo i decessi)

Incidente sulla strada

Numero totale dei decessi dovuti a infortuni sul lavoro

N° di ore lavorate

Caduta e scivolamento

Numero totale di infortuni sul lavoro registrabili

Colpito da - Urtato da/Contro

Piccola lacerazione

2020

2020

2020

2020

2021

2021

2021

2021

-

-

5

1

2

-

1

5

1

2

-

1

1

-

-

-

305.582

2

-

297.463

1

-

263.818

-

2022

2022

2022

2022

Principali tipologie di infortuni sul lavoro

Tasso di infortuni

Numero di incidenti

Dati temporali

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili 16173,8
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Salute e sicurezza sul lavoro

[GRI 403-1] [403-2] [403-5] [403-9]

In Vigolungo la tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro è parte integrante delle attività aziendali, 
oltre che uno dei principi che orienta le nostre ope-
razioni quotidiane. 

L’ottimizzazione del contesto ambientale e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro rappresentano temi 
a cui riserviamo grande attenzione. Nello specifico, 
abbiamo scelto di impegnarci per sviluppare una 
solida consapevolezza dei rischi, di promuovere 
comportamenti responsabili da parte di dipendenti 
e collaboratori e preservare sempre la salute e la 
sicurezza sul lavoro, anche con azioni finalizzate 
alla riduzione dei danni.

È dunque in virtù di questi criteri che abbiamo: 

• implementato il Sistema di gestione del-
la salute e sicurezza sul lavoro, finalizzato a 
garantire il raggiungimento degli obiettivi sul 
tema ottimizzando i processi; 

• individuato il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP), il rappresen-
tante dei lavori per la sicurezza (RLS) e ulteriori 
figure, garanti della tutela della salute e della 
sicurezza;

• previsto la visita ex art 35 81/2008 
2020/2021 con periodicità annuale; 

• elaborato il Documento di Valutazione dei 
Rischi; 

• avviato percorsi di formazione aziendale 
(specifici e generici) in tema di salute e sicu-
rezza, trattando in particolare materie quali: 
pericoli sul lavoro, norme comportamen-
tali e utilizzo DPI (Dispositivi di Protezione 
Individuali). 

Il percorso formativo 
Nella tabella sottostante sono riportati i dati (ore 
di formazione e dipendenti coinvolti) circa la for-
mazione generale e specifica avviata in azienda 
durante il triennio 2020-2022.

Gli infortuni sul lavoro
Negli anni 2021 e 2022 abbiamo rilevato un 
aumento degli infortuni rispetto al dato registrato 
nell’anno 2020; un incremento legato principal-
mente alla chiusura delle attività produttive in 
epoca pandemica che ha di conseguenza ridotto 
l’esposizione ai rischi di infortunio dei dipendenti.

Di seguito, mostriamo il numero degli incidenti sul 
lavoro e la tipologia di infortunio registrati negli 
anni 2020, 2021 e 2022.



5. 
AMBIENTE: Salvaguardiamo il nostro pianeta  



Colla ureica

Colla carb

Sfogliati Ilomba

Solfato ammonio 
(indurente)

Sfogliati Okoumè

Fogli precomposto

Trancia

Colla melaminica

Stucco

Farina

Sfogliati Ceiba

Fogli HDF

2020

2020

UdM

2.197.180

359.580

300

91.500

242

11

Kg

Kg

mc

Kg

mc

mc

144.760

42.600

571.230

120

336

Non 
rinnovabili

Non 
rinnovabili

Non 
rinnovabili

Kg

Kg

Kg

Kg

mc

mc

2021

2021

2.197.180 

359.580

300

91.500

242

11

59.023.700

Rinnovabili

 79.767.770 

 

 

 

 

 

Rinnovabili

 76.162.260 

 

 

 

 

 

Rinnovabili

59.023.700 

144.760

42.600

571.230

120

336

Totale

 79.767.770 

 

 

 

 

 

Totale

 76.162.260 

 

 

 

 

 

Totale

2022

2022

Percentuale del budget di approvvigionamento spesa per i fornitori locali – Trancia

Totale spesa per fornitori di trancia

Totale spesa per fornitori di trancia - Belgio

Spesa per fornitori di trancia - Nord Italia

Totale spesa per fornitori di trancia - Francia

Budget speso in fornitori locali di trancia

 13.689.229   

-

12.126.024

63.009   

 8.270.918

-

€€€

 10.160.554   

3.528.675 

74%

8.651.832   

 3.411.183   

71%

5.633.121   

2.637.797   

68%

76.162.260   

-

79.767.770

468.220   

59.023.700

-

QQQ

52.175.600   

23.986.660   

69%

54.200.980 

25.098.570   

68%

38.484.820   

20.538.880   

65%

1 2 3 4 5
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Gestione responsabile e sostenibile 
dalla materia al prodotto 

Commitment

• Diagnosi energetica
• Studio Carbon Footprint di 
Organizzazione su 2020
• EPD sulla linea VigoPly L

Performance

• 439 tCO2e Scope 1 (relative a cippato e 
gas naturale) 
• 4002 tCO2e Scope 2 (energia elettrica)
• 93% rifiuti recuperati

Obiettivi

• Studio Carbon Footprint di 
Organizzazione su 2022
• Ottenimento ISO 50001

Alla base di tutte le nostre attività, anche prima 
del processo di produzione, c’è la gestione soste-
nibile della materia prima che dà vita e forma ai 
prodotti che immettiamo sul mercato: il pioppo. 
Una materia preziosa che preleviamo rigorosa-
mente da foreste coltivate in modo sostenibile, 
certificate PEFC, site in Piemonte e in Lombar-
dia. Inoltre, consapevoli del fatto che un ettaro di 
terreno coltivato a pioppeto contribuisce all’ab-
battimento di circa 6 tonnellate di CO2 in un solo 
anno, curiamo la coltivazione di questa risorsa 
interrando nuove piante a seguito dell’abbatti-
mento degli alberi anziani.

Nelle successive tabelle presentiamo le quantità 
di materie prime acquistate nel triennio di riferi-
mento (2020-2022), suddivise in materie prime 
rinnovabili e non rinnovabili. 

Inoltre, con riferimento alla trancia e alla colla 
ureica, che rappresentano le materie prime che 
maggiormente incidono sugli acquisti effettuati, 
abbiamo voluto valorizzare l’approvvigionamen-
to locale, inteso come approvvigionamento da 
fornitori italiani, in termini di quantità e budget 
allocato.

AMBIENTE:
SALVAGUARDIAMO IL NOSTRO PIANETA  

[GRI 301-1]

[GRI 204-1]



Spesa per fornitori di colla ureica - Italia

Spesa per fornitori di colla ureica - Turchia

Spesa per fornitori di colla ureica - Ungheria

Spesa per fornitori di colla ureica - Austria

Totale spesa per fornitori di colla ureica

Budget speso in fornitori locali di colla ureica

Spesa per fornitori locali

2020

 1.636.000

562.380

1.219.722

 173.576

813.954

-

€€€

   128.240

 -

2.326.620

70%

1.636.000

83.809

   -

1.477.107

83%

1.219.722

25.985

29.942

869.881

94%

813.954

2021

 1.564.320

728.000

2.374.700

338.000   

2.055.440  

-

QQQ

   153.000

 -

2.445.320

64%

1.564.320

130.820

-

2.843.520

84%

2.374.700

70.440

71.300

2.197.180

94%

2.055.440

2022
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Percentuale del budget di approvvigionamento spesa per i fornitori locali – Colla ureica

PoplyHouse: thinking outside the box
La passione che nutriamo per il legno, unita all’at-
tenzione che riserviamo all’ambiente e alla società, 
ci spinge a pensare oltre gli schemi, a sostenere 
iniziative capaci di generare valore per il pianeta e 
la comunità. Tra queste c’è PoplyHouse, il sistema 
di progettazione 100% sostenibile e 100% poplar, 
ideato per progettare e costruire strutture a scopo 
abitativo, interi edifici, elementi di interior ed exte-
rior design sfruttando il compensato di pioppo e 
isolanti termici e acustici naturali.

PoplyHouse è stato ideato dallo studio laa – Lore-
na Alessio Architetti e coinvolge la E. Vigolungo 
S.p.A in qualità di partner. Insieme abbiamo 
realizzato il primo prototipo PoplyHouse; un 
edificio con classe energetica A4 che oggi ospita lo 
showroom e parte dei nostri uffici di Canale.

Il sistema PoplyHouse coniuga la tradizione 
costruttiva giapponese alla qualità del Made 
in Italy, generando vantaggi per tutte le realtà 
coinvolte e interessate dalla realizzazione della 
struttura. Inoltre, questo sistema supporta la filiera 
del pioppo, perché al termine di ogni costruzione 
è possibile piantumare lo stesso numero di alberi 
utilizzati per la realizzazione della struttura.

Fonte immagini della PoplyHpuse: https://www.poplyhouse.com/ 5 L’EPD può essere consultata al seguente link: https://environdec.com/library/epd8001

VigoPly L: la nostra linea di prodotti 
certificata EPD

Ci impegniamo ogni giorno per orientare la 
nostra produzione al rispetto dell’ambiente; per 
comunicare in maniera oggettiva, confrontabile e 
credibile il nostro impegno abbiamo ottenuto la 
Dichiarazione Ambientale di Prodotto (Environ-
mental Product Declaration - EPD) per la linea di 
pannelli VigoPly L5.

VigoPly L è un pannello multistrato longitudina-
le di pioppo utilizzabile in diversi settori, quali: 
arredamento, edilizia, imballaggio, fai da te (o DIY 
- Do It Yourself), allestimento caravan e auto-
mobili e settore nautico. Produciamo i pannelli di 
questa linea in diversi formati e spessori, perso-
nalizzabili in base alle richieste dei clienti; sulla 
base della finitura del pannello, distinguiamo le 
classi Gold, Superior, Standard e Natural.
Abbiamo deciso di concentrare le nostre attività 
su questa linea di prodotto poiché rappresenta la 
percentuale più alta della nostra produzione.

La Dichiarazione Ambientale di Prodotto fa 
riferimento alla norma ISO 14025, rientrando 

VigoLacqPly

VigoPly-L-830x450

VigoArtPly

VigoColorPly

VigoHPLy

VigoPly_Millerighe

nelle Etichette Ambientali di Tipo III; le etichette 
ambientali hanno carattere esclusivamente infor-
mativo e non prevedono modalità di valutazione, 
criteri di preferibilità o livelli minimi da rispettare. 

L’ottenimento della Dichiarazione Ambientale di 
Prodotto ha previsto l’effettuazione di uno studio 
LCA (Life Cycle Assessment) del prodotto - in base 
ai requisiti PCR (Product Category Rules) perti-
nenti - e la verifica dello studio da parte di un ente 
terzo accreditato.
Come richiesto dalle linee guida PCR, per la valu-
tazione degli impatti abbiamo considerato 1 m3 
di pannello VigoPly L e fatto riferimento a quattro 
prodotti rappresentativi di tutti gli spessori e stra-
ti, allo scopo di coprire tutta la variabilità produtti-
va di questo modello. 



Gas naturale 

Vapore autoprodotto e consumato

Energia elettrica acquistata 

Gasolio

Cippato vergine

Cippato da scarti

2020UdM

 268.495    230.915   smc

 8.832.811   

 132.109   

8.902,0

13.151,6

 7.339.232   

 76.977   

11.490,8

6.000,9

kWh

l

t

t

2021

 54.060   

 8.940.613   

 123.307   

9.256,9

14.257,1

2022

[GRI 302-1]

Energia consumata all’interno dell’organizzazione

Gas naturale 

Vapore autoprodotto e consumato

Energia elettrica acquistata 

Gasolio

Cippato vergine

Cippato da scarti

Totale

2020UdM

 9.144,9  7.865,0 GJ

 31.798,1 

 4.700,4 

 79.762,1 

 96.532,5 

 221.938,0 

 26.421,2  

 2.738,8 

102.957,3   

 44.046,9 

 184.029,2 

GJ

GJ

GJ

GJ

GJ

2021

 1.841,3 

 32.186,2 

 4.387,3 

 82.941,7 

 104.647,2 

 226.003,7

2022

[GRI 302-1]7

Energia consumata all’interno dell’organizzazione

2020

2020

UdM

UdM

8.606.301,00

46.538,67

185,5847

1,0036

7.118.052,00

36.473,92

200,1411

1,0256

kWh

MWh

kWh/m3

MWh/m3

46.374

46.374

35.565

35.565

m3

m3

2021

2021

8.712.528,00

40.578,06

222,5991

1,0367

39.140

39.140

2022

2022

Energia elettrica consumata

Energia elettrica consumata

Indice intensità

Indice intensità

Produzione

Produzione
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La gestione energetica

La nostra azienda rientra tra i soggetti obbligati 
alla redazione quadriennale della diagnosi ener-
getica prevista dal D.Lgs 102/2014; onere che 
rispettiamo con grande diligenza, assolto l’ultima 
volta nel dicembre 2019 (riferimento 2018).

I nostri principali vettori energetici sono rappre-
sentati da:

• cippato: in parte acquistato da fornitori terzi 
o proveniente dai lotti di nostra proprietà e 
in parte derivante dagli scarti di lavorazione. 
Il cippato alimenta la caldaia6 preposta alla 
produzione di vapore utilizzato principalmente 
per l’attività di essiccamento degli sfogliati di 
pioppo;
• energia elettrica; 
• gas naturale.

I nostri consumi energetici
Nelle tabelle seguenti riportiamo i consumi ener-
getici registrati all’interno dell’organizzazione, 
espressi nell’unità di misura di riferimento ed in 
Giga Joule. 

La diminuzione del consumo di gas nel 2022 
rispetto ai periodi precedenti è principalmente 
dovuta all’installazione del sistema di preriscaldo 
della caldaia a gas (di back-up) mediante vapore 
prodotto con il generatore a biomassa anziché 
con gas naturale. Inoltre, durante il 2022, è stato 
necessario utilizzare la caldaia di back-up unica-
mente nel mese di febbraio (fattispecie verificatasi 
nei mesi di maggio e agosto del 2021).

L’aumento del cippato da scarti negli ultimi due 
anni rispetto al cippato vergine è dovuto al fatto 
che, a partire da novembre 2020, abbiamo ottenu-
to l’autorizzazione ad utilizzare in caldaia anche il 
rifiuto CER 010305. 

I consumi riportati nelle tabelle seguenti fanno 
riferimento allo stabilimento di via Maccagno, al 
magazzino di Piobesi e agli uffici di via Regione 
Clementina. 

6 La caldaia a biomassa legnosa ha una potenza termica nominale alla griglia di circa 15,8 MW, è stata installata nel 2012 in 
sostituzione di una caldaia alimentata a gas naturale (ora utilizzata unicamente come back-up).

7 Fonte fattori di conversione:
Energia elettrica: 0,0036 GJ/kWh IPCC 2021 GWP 100 Vers.1.00
Gas naturale: 0,03406 GJ/smc Tabella 1 Delibera EEN 9/11 
Cippato vergine: 8,96 MJ/kg Laboratorio Biomasse dell’Università Politecnica delle Marche
Cippato da scarti: 7,34 MJ/kg Laboratorio Biomasse dell’Università Politecnica delle Marche

[GRI 302-3]

Nelle tabelle successive presentiamo gli indicatori 
di prestazione energetica relativi all’energia elet-
trica e all’energia termica consumata. Gli indicatori 
sono stati calcolati considerando i soli consumi 
relativi allo stabilimento produttivo in via Macca-
gno, comparati con la produzione annuale espressa 
in m3.

Con riferimento alle variazioni intercorse negli anni 
di rendicontazione, emerge un aumento dell’indice 
di intensità dell’energia elettrica nel 2022 rispetto 
al 2021, dovuto principalmente alla diminuzione di 
produzione rispetto al 2021.



2021

262.420

4.564.820

119.570

2.579.170

4.302.4002.459.600

2022

142.850 119%

1.985.650 77%

1.842.800 75%

Variazione % Variazione %

Energia termica ceduta 

Energia termica ceduta alla rete cittadina

UdM

UdM

466,4

203,9

670,4

0,7

0,4

0,3

tCO2e

tCO2e

tCO2e

tCO
2
e

tCO
2
e

2020

2020

542,4

350,0

109,2

326,7

892,3

0,9

0,3

0,6

435,9

1,0

0,3

0,7

2021

2021

2022

2022

Gas naturale

Vapore

Cippato vergine

Cippato da scarti

Gasolio

Emissioni Scope 1 – Gas e Gasolio

Totale emissioni Scope 1 – Co
2
 biogenica
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Gli interventi di efficientamento 
energetico
Negli ultimi anni abbiamo agito per migliorare l’effi-
cienza della nostra gestione energetica. I principali 
interventi sviluppati riguardano:

• la modifica della regolazione dell’aria com-
pressa durante i fine settimana a cominciare 
da aprile 2020 (azione cui corrisponde un 
risparmio stimato pari a 2.700 kWh/fine 
settimana);

• la sostituzione progressiva delle lampade 
neon con dispositivi LED;

• l’alimentazione del sistema di preriscaldo 
della caldaia mediante vapore prodotto con 
biomassa a partire dal mese di maggio 2022 
(in sostituzione del precedente sistema di pre-
riscaldo con gas naturale). 

Inoltre, poiché il funzionamento del nostro ciclo 
produttivo caratterizzato da una richiesta di calore 
non costante e con repentine variazioni, comporta 
un problema di regolazione nel sistema di produ-
zione del vapore e nella successiva distribuzione 
allo stabilimento, abbiamo lavorato all’ottimizzazio-
ne del funzionamento della centrale termica.
Nello specifico, ci siamo concentrati sul flusso 
di vapore disperso in atmosfera per necessità 
di regolazione e sulle condense di ritorno dallo 
stabilimento con alte temperature, che provocano 
episodi di rievaporazione con dispersione di calore 
in atmosfera.

Grazie alle nostre analisi, abbiamo individuato 
come soluzione ottimale la trasformazione del 
calore in eccesso (perso per necessità di regola-
zione) in calore a bassa temperatura e l’utilizzo 
dello stesso per l’alimentazione di una rete di 
teleriscaldamento.

Questa soluzione si sostanzia nella realizzazione 
di due importanti progetti, entrambi avviati ad 
aprile 2021: 

• alimentazione di una nuova rete di teleri-
scaldamento nell’area industriale limitrofa allo 
stabilimento Vigolungo.
Una rete capace di soddisfare i fabbisogni termici 
delle utenze presenti nelle aree vicine allo stabili-
mento aziendale, prima servite da impianti alimen-
tati da gas naturale. Nel 2022 le utenze interessate 
sono pari a 4 (3 nel 2021).

• alimentazione della rete di teleriscaldamento 
esistente della città di Canale.
L’energia termica viene ceduta alla rete di tele-
riscaldamento cittadina mediante opportuno 
contratto con la società che ne gestisce il funzio-
namento (EGEA Produzioni e Teleriscaldamento 
S.r.l.). In questo modo procuriamo energia termica 
rinnovabile (da biomassa legnosa) al sistema di 
teleriscaldamento cittadino.

Grazie a questi progetti, nel 2021 abbiamo 
fornito 2.579.170 kWh di energia termica (rispet-
tivamente 119.570 kWh per l’alimentazione 
della rete di teleriscaldamento dell’area indu-
striale e 2.459.600 kWh destinata alla rete di 
teleriscaldamento cittadina). Nel 2022 abbiamo 
aumentato il valore di energia termica fornita 
con una quantità pari a 4.564.820 kWh (rispetti-
vamente 262.420 kWh per l’alimentazione della 
rete di teleriscaldamento dell’area industriale e 
4.302.400 kWh destinata alla rete di teleriscal-
damento cittadina).

La variazione relativa al quantitativo di energia ter-
mica ceduta tra il 2021 e il 2022 è dovuta al fatto 
che la fornitura di energia termica ha avuto inizio 
nel mese di aprile 2021, escludendo pertanto i 
primi mesi dell’anno per il 2021.

L’impronta di carbonio della nostra 
organizzazione

Il tema dei cambiamenti climatici provocati dalle 
emissioni gas serra è sempre più attuale e al centro 
dell’attenzione del mondo scientifico e delle istitu-
zioni internazionali.

Crediamo fermamente che l’obiettivo di contenere 
l’aumento della temperatura atmosferica possa 
essere raggiunto soltanto tramite il contributo di 
tutti; per questa ragione nel 2022 abbiamo voluto 
misurare le nostre emissioni tramite uno studio di 
Carbon Footprint di Organizzazione secondo la 
norma ISO 14064, sottoposto a verifica di terza 
parte indipendente con livello di garanzia limitato. 

Tramite lo studio, che ha considerato come 
periodo di riferimento l’anno solare 2020, 
abbiamo individuato le categorie maggiormente 
impattanti sulla Carbon Footprint aziendale: la 
categoria 4, comprendente le emissioni di GHG 
generate dalla produzione di materie prime e 
altri materiali o vettori energetici utilizzati dall’a-
zienda, la categoria 3, costituita dalle emissioni 
indirette di GHG generate dai trasporti (princi-
palmente relativo a materie prime e distribuzione 

prodotti) e la categoria 2, rappresentante le 
emissioni indirette dovute alla produzione di 
energia importata principalmente utilizzata dallo 
stabilimento produttivo. 

All’interno dello studio abbiamo valorizzato, 
separatamente dagli altri GHG, le nostre emissioni 
dirette ed indirette di CO2 biogenica. Le stesse 
sono principalmente dovute alla combustione del 
cippato utilizzato per la produzione del vapore 
all’interno dello stabilimento di produzione e allo 
smaltimento dei nostri prodotti (per il quale, data 
l’assenza di statistiche specifiche, abbiamo consi-
derato il caso estremo dell’incenerimento). Inoltre, 
abbiamo rendicontato anche gli assorbimenti di 
CO2 biogenica (generati dall’acquisto e dallo stoc-
caggio della biomassa legnosa).

Ai fini del presente documento, nelle tabelle 
seguenti riportiamo le emissioni espresse in ton-
nellate di CO2 equivalente correlate ai consumi 
soprariportati.
Le emissioni Scope 1 vengono riportate in due 
tabelle distinte al fine di valorizzare le emissioni 
di CO2 biogenica dovute alla combustione del 
cippato rispetto a quelle provenienti da combu-
stibile fossile (gas naturale).

8 Fonte fattori di conversione – Scope 1:
Gas: 2,02 kgCO2e/smc Ecoinvent 3.6
Gasolio: 2,649 kgCO2e/l Ecoinvent 3.8

[GRI 305-1]8



UdM

3.285,5   

3.285,5   

tCO2e

tCO
2
e

2020

 3.954,1   

 3.954,1   

4.002,3   

4.002,3   

2021 2022

Energia elettrica acquistata

Totale emissioni Scope 2

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

120109 Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni

Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non cloru-
rati

Descrizione

Descrizione

120112 Cere e grassi esauriti

Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati 
da tali sostanze

150202 Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), 
stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altri-
menti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

150111 Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio 
amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti

Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad 
esempio amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti

160504

170603

Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze 
pericolose

Filtri dell’olio

Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107 a 
160111, 160113 e 160114
Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da 
quelli di cui alle voci 160209 e 160212

Batterie al piombo

Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio

Totale

Totale

 3,47

0,01

0,50

2,02

0,84

0,29

0,03

0,02

0,04

0,19

5,11

2,30

1,36

2,24

1,57

0,21

0,27

0,09

0,03

0,29

0,11

3,51

2,65

0,86

0,50

0,64

1,10

0,31

0,02

0,76

0,10

0,01

0,12

0,00

1,61

2,79

UdM

UdM

Codice CER 2020

2020

2021

2021

2022

2022

130205

150110

150202

150111

160107

160121

160213

160601

200121
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9 Fonte fattori di conversione – Scope 2: Energia elettrica: 0,4477 kgCO2e/kWh Ecoinvent 3.6

Cippato: Il calcolo è avvenuto considerando un 
contenuto medio di C nella materia legnosa pari 
al 50% del suo peso secco ed un coefficiente 
stechiometrico di 3,667 tCO2-bio per tonnellata 
di carbonio contenuto nel materiale legnoso e 
considerando una percentuale di umidità pari al 
53% per il cippato vergine e del 55% per il cippa-
to da scarti.

La gestione dei rifiuti prodotti

[GRI 306-2]

Concretizziamo la nostra attenzione nei confron-
ti dell’ambiente anche attraverso una gestione 
responsabile degli impatti significativi connessi 
ai rifiuti, generati dallo svolgimento delle nostre 
attività aziendali.

I rifiuti aziendali, stoccati e depositati in aree spe-
cifiche, sono gestiti da trasportatori e smaltitori, 
autorizzati da appositi documenti provinciali.

Con lo scopo di raccogliere informazioni sui 
processi per la raccolta dei dati relativi ai rifiuti, 
abbiamo implementato un sistema di monitorag-
gio interno che racchiude informazioni circa:

•  il codice CER del rifiuto, con le relati-
ve caratterizzazioni e la giacenza presunta 
prima del ritiro da parte del trasportatore 
autorizzato;

•  lo scarico effettivo a seguito del ritiro del 
trasportatore;

•  i diversi smaltimenti in ordine cronologico 
per avere, a fine anno, una visione comples-
siva della quantità totale di rifiuti smaltiti o 
recuperati. 

Infine, ci avvaliamo di un consulente esterno per 
il consolidamento delle informazioni da trasmet-
tere all’interno del Modello Unico di Dichiarazio-
ne Ambientale (MUD), al fine di garantirne l’accu-
ratezza dei dati. 

Nelle tabelle seguenti mostriamo i dati relativi 
ai rifiuti smaltiti/recuperati dalla nostra azienda 
durante il triennio di riferimento del presente 
documento. 
I dati presentati sono stati ricavati dal MUD; la 
classificazione in smaltiti e recuperati è stata fatta 
sulla base del codice di destino indicato nel formu-
lario rifiuti. 

Come già descritto nei paragrafi precedenti, 
sfruttiamo parte dei rifiuti con codice 030105 
come combustibile per alimentare la caldaia a 
biomassa legnosa, trasformando così un rifiuto 
in una risorsa. Nel 2022 l’entità riutilizzata è 
stata pari a 1.687,5 tonnellate nel 2022 (1.693,5 
tonnellate nel 2021). 

Destinati a smaltimento

Destinati a recupero

RIFIUTI PERICOLOSI

[GRI 306-3] [GRI 306-4] [GRI 306-5][GRI 305-2]9



t

t

t

t

t

t

t

t

t

080410 Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 080409

Descrizione

100103 Ceneri leggere di torba e di legno non trattato

120117 Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 120116

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi

120121

150203

190905

200304

Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 
120120
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 150202

Resine a scambio ionico saturate o esaurite

Fanghi delle fosse settiche

Totale

77,77

5,40

1,32

0,32

0,32

5,52

90,65

105,60

16,80

3,76

1,02

3,78

1,60

0,08

9,12

141,76

96,57

131,50

3,48

0,07

0,10

231,72

UdMCodice CER 2020 2021 2022

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

t

Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare 
e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 030104

Descrizione

Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di 
caldaia di cui alla voce 100104)

Limatura e trucioli di materiali ferrosi

Ceneri leggere di torba e di legno non trattato

Imballaggi in carta e cartone

Imballaggi in plastica

Imballaggi in legno

Imballaggi in materiali misti

Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
da 160209 a 160213

Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi 
da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903

Ferro e acciaio

Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 160215

Carta e cartone

Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410

Totale

1.199,91 

509,18

132,58

3,64

4,38

46,38

9,62

0,90

20,65

0,18

0,04

1.927,46 

2.067,40 

567,87

0,55

70,17

7,64

5,50

61,54

7,32

0,79

21,75

0,22

2.810,75 

2.530,74

607,81

1,15

5,28

2,36

62,68

8,96

1,06

36,45

2,34

0,57

3.259,40 

UdM 2020 2021 2022

030105

100101

120101

100103

150101

150102

150103

150106

160214

170904

170405

160216

200101

170411
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Destinati a smaltimento

RIFIUTI NON PERICOLOSI

Destinati a recupero
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